
La prima trasferta

La prima trasferta della squadra allievi è stata poco fortunata e (oserei dire) poco dignitosa, come 
l’ha  definita  il  manager  e  questo  non  tanto  per  la  sconfitta,  che  ci  stava  tutta  ,  ma  per 
l’atteggiamento che  i  ragazzi  hanno espresso in campo per niente combattenti,  come di solito 
sanno stare .
Ma andiamo per ordine. La seconda partita degli allievi è stata in trasferta contro la forte squadra 
del San Martino, composta , oltre ad un buon gruppo, di alcuni giocatori della squadra nazionale.
I nostri hanno retto il confronto per i primi 2  finiti per 
1 - 3 
0 - 1
In queste prime fasi abbiamo visto 2 battute  del solito  giocatore avversario che conosciamo da 
tempo che ha mandato la palla oltre 90 metri , una volta oltre il fuori campo dei seniores.
Poi  la  partita  non ha  avuto più  storia,  complici  qualche  malessere  di  alcuni  giocatori  (  ..o  era 
qualcos’altro ??..), alcune decisioni arbitrali non favorevoli e alcune disattenzioni difensive .
La partita finiva a 18 – 4 per il San martino.
La giornata era comunque iniziata non felicemente per un ritardo sul programma di viaggio di 40 
minuti per una coda di alcuni km incontrata in autostrada e per un piccolo incidente di macchina 
occorso ad una macchina “ di  tifosi “ al nostro seguito poco prima di arrivare al campo. 
Ed anche la conclusione non è stata migliore del risultato, perchè il nostro Andrea ha voluto anche 
questa volta provare  la durezza della pallina intercettandola con le tre dita della mano sinistra 
invece che con il bastone.
Comunque vogliamo sottolineare che qualcosa di buono si è notato, come il costante miglioramento 
di qualche nuovo giocatore, l’esordio del nostro cubano ( Abud Paumier Liandris) e qualche buona 
battuta fatta durante i vari innings. 
Anche il buon umore non è stato perso e durante il viaggio di ritorno c’era voglia di scherzare di 
mettere buona musica e l’appetitito sembrava non mancare.
Siamo sicuri che la partita lascerà un insegnamento soprattutto nei più “vecchi” e dalla prossima 
volta  li  vedremo  aggressivi  e  combattenti  sul   diamante,  dando  tutto  quello  che  è  nelle  loro 
possibilità e uscendo a testa alta dal campo, qualunque sia stato il risultato.
Ad un immediato riscatto.
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